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La presentazione di una nuova 
offerta formativa dell’Univer-
sità Mediterranea è un mo-

mento di grande importanza e re-
sponsabilità istituzionale; quello in 
cui consegniamo ai nostri giovani 
le “chiavi” per affrontare al meglio 
sfide sempre più complesse. Oggi, 
più che mai, questa occasione ci 
riempie di soddisfazione perchè 
coincide con una fase particolar-
mente favorevole e gratificante per 

tutta la comunità accademica. La 
significativa crescita delle imma-
tricolazioni rappresenta infatti un 
segnale di fiducia e di speranza 
da parte degli studenti e delle loro 
famiglie che riconoscono al nostro 
Ateneo la capacità di guardare 
avanti e di fare dell’innovazione, 
della formazione e del trasferimen-
to tecnologico semi costruttivi di 
un futuro foriero di opportunità e 
prospettive».
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Il confronto politico nato 
attorno alle polemiche 
degli esponenti del Movi-

mento 5 Stelle nei confronti 
dell’assessore Gianluca Gallo, 
la cui gestione è stata ampia-
mente riconosciuta dai cala-
bresi, va letto oltre la semplice 
dimensione della campagna 
elettorale locale. Ciò che emer-
ge non è soltanto uno scontro 
tra candidati o forze politiche, 
ma due modi profondamente 
diversi di intendere la politica 
e il rapporto con le istituzioni.
Da una parte vi è una linea 
politica che rivendica il ruo-
lo del governo territoriale, 
dell’amministrazione concre-
ta, della presenza quotidiana 
nei comuni e del rapporto di-
retto con sindaci, imprese e 
cittadini. Dall’altra permane 
spesso, nel linguaggio di una 
parte del Movimento 5 Stelle, 
una forte impostazione pole-
mica e antisistema, fondata 
sulla denuncia continua degli 
avversari politici e sulla rap-
presentazione del potere quasi 
esclusivamente come luogo di 
privilegi e condizionamenti.
Ma dopo l’esperienza dei due 
governi Conte, nella stessa 
legislatura, questa imposta-
zione mostra oggi tutta la sua 
contraddizione.
Il Movimento 5 Stelle non è 
più una forza esterna al si-
stema: ha governato il Paese, 
espresso presidenti del Consi-
glio, ministri, sottosegretari, 
vicepresidenti parlamentari 
e oggi occupa ruoli di primo 
piano anche nelle istituzioni 
regionali, nazionali ed eu-
ropee. Continuare dunque a 
utilizzare toni da opposizione 
radicale permanente rischia di 
apparire poco coerente con il 
percorso compiuto.

È legittimo criticare un asses-
sore regionale o contestare 
scelte amministrative. Fa par-
te del confronto democratico. 
Ma quando il linguaggio poli-
tico si spinge verso espressioni 
che evocano “feudi”, “ricatti” o 
occupazione delle istituzioni, 
il rischio è quello di abbassare 
la qualità del dibattito pubbli-
co e alimentare sfiducia gene-
ralizzata proprio in territori 
che avrebbero invece bisogno 
di stabilità, credibilità e colla-
borazione istituzionale.
I populismi parlano alla pan-
cia del Paese; la politica vera 
dovrebbe parlare alla sua co-
scienza.
Quando la politica smette di 

educare e comincia solo a ur-
lare, nasce il populismo.
Il populismo cerca rabbia e 
applausi immediati; la po-
litica cerca responsabilità e 
futuro.
Parlare alla pancia è facile; 
governare una regione tra le 
più povere d’Italia, in una fase 
storica complessa, con equili-
brio e senso delle istituzioni è 
molto più difficile.
Il populismo vive di nemici 
da indicare; la politica vive di 
problemi da risolvere, come 
dimostra da anni, nel bene o 
nel male, l’azione amministra-
tiva portata avanti dall’asses-
sore Gallo sul territorio.
E vi è poi un ulteriore ele-

mento che dovrebbe fare 
riflettere. Non si possono 
trasformare beghe ammini-
strative o polemiche di cam-
pagna elettorale periferica in 
scontri politici nei quali ven-
gono coinvolti esponenti ai 
massimi livelli istituzionali e 
parlamentari, che dovrebbe-
ro avere a cuore la qualità del 
confronto democratico e non 
radicalizzarlo ulteriormente 
su dinamiche municipali, ali-
mentando polemiche che fi-
niscono spesso per assumere 
toni da tifoseria.
La Calabria è una regione 
complessa e fragile.
Ha bisogno di infrastrutture, 
investimenti, credibilità am-
ministrativa e istituzioni ca-
paci di collaborare anche nelle 
differenze politiche. In questo 
contesto la politica dovrebbe 
aiutare a costruire fiducia e 
stabilità, non esasperare con-
tinuamente il conflitto.
La differenza tra politica e po-
pulismo si misura proprio qui.  
La politica governa la com-
plessità, costruisce mediazio-
ni, si assume responsabilità 
anche difficili.  Il populismo, 
invece, vive spesso di sempli-
ficazioni, di scontri simbolici 
e della continua ricerca del 
nemico politico.
Per questo quello che possia-
mo definire “lo scontro di Vil-
lapiana” rischia di diventare 
emblematico di una stagione 
nella quale una parte del-
la politica italiana continua 
ancora a parlare come forza 
antisistema pur avendo or-
mai esercitato pienamente 
il potere. E forse molti citta-
dini oggi chiedono proprio il 
contrario: meno propaganda 
permanente e più cultura isti-
tuzionale. 

IL CASO GALLO - M5S 
Il populismo 
permanente 
e le periferie 
della politica

UN CONFRONTO CHE VA LETTO OLTRE LA CAMPAGNA ELETTORALE LOCALE

 MARILINA INTRIERI
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Si accende lo scontro po-
litico in Calabria dopo le 
dichiarazioni attribuite 

all’assessore regionale all’A-
gricoltura Gianluca Gallo du-
rante un’iniziativa elettorale 
a sostegno del candidato sin-
daco di Villapiana.
Secondo quanto riportato 
dai rappresentanti del Mo-
vimento 5 Stelle, in un video 
circolato sui social Gallo 
avrebbe lasciato intendere 
che, in caso di sconfitta del 
candidato sostenuto dalla 
maggioranza regionale,  il 
Comune rischierebbe di re-
stare “isolato” e di non rice-
vere adeguate risposte dalla 
Regione Calabria.
Parole che hanno provoca-
to la dura reazione del M5S, 
aprendo un nuovo fronte di 
polemica politica sul rappor-
to tra istituzioni regionali e 
amministrazioni locali. Gal-
lo, da parte sua, ha pubblica-
to sui social una parte del suo 
intervento che gli esponenti 
M5S avrebbero tagliato per 
estrapolare un pensiero che 
risultasse divisivo. 
A intervenire per prima è 
stata la vicepresidente del 
Movimento 5 Stelle, Vittoria 
Baldino, che in una nota ha 
definito le parole dell’asses-
sore “gravissime e incompa-
tibili con il ruolo istituzionale 
che ricopre”.
“Dire pubblicamente che, se 
non verrà eletto il candidato 
sostenuto dalla maggioranza 
regionale, Villapiana rischia 
di essere isolata significa evo-
care un’idea feudale delle isti-
tuzioni”, afferma Baldino.
Secondo l’esponente penta-
stellata, le risorse pubbliche 
“non appartengono ai partiti 
che governano temporanea-
mente la Regione” e non pos-
sono essere utilizzate “come 
premio per gli amici o puni-
zione per chi vota diversa-
mente”.

“Un assessore regionale ha il 
dovere di rappresentare tutti 
i cittadini e tutti i territori, in-
dipendentemente dal colore 
politico delle amministrazio-
ni comunali”, aggiunge Bal-
dino.
Sulla vicenda è intervenuto 
anche l’europarlamentare 
del M5S  Pasquale Tridico, 
già candidato alla presiden-
za della Regione Calabria, che 
ha parlato di un “fatto politico 
enorme”.
Secondo Tridico, le dichiara-
zioni di Gallo non sarebbero 
una semplice uscita da cam-
pagna elettorale, ma il riflesso 
di un metodo politico conso-
lidato.
“Il centrodestra calabrese ha 
costruito negli anni un siste-
ma che loro stessi chiamano 
con orgoglio filiera istituzio-
nale: Regione, Province e Co-
muni allineati sotto la stessa 
bandiera”, sostiene l’ex presi-
dente dell’Inps.
“Tradotto significa che se non 
si fa parte della filiera si è ta-
gliati fuori”, aggiunge, accu-
sando il governo regionale di 
aver trasformato il rapporto 
tra istituzioni e territori in 
“una rete clientelare trave-
stita da efficienza ammini-
strativa”.
Nel suo intervento, Tridico 
richiama anche l’articolo 97 
della Costituzione, che san-
cisce i principi di buon an-
damento e imparzialità della 
pubblica amministrazione.
“I servizi, gli investimenti 
e le risposte ai territori non 
possono dipendere dal colore 
politico di un sindaco o dall’e-
sito di un’elezione comunale”, 
afferma.
L’europarlamentare chie-
de quindi a Gianluca Gallo 
di chiarire pubblicamente il 
senso delle sue dichiarazioni 
e di spiegare se quelle parole 
rappresentino “una posizione 
personale oppure il metodo 

politico della Giunta regio-
nale”.
Un appello viene rivolto an-
che al presidente della Regio-
ne Roberto Occhiuto, invitato 
a prendere posizione sulla vi-

cenda “senza limitarsi a una 
risposta formale”.
Sia Baldino sia Tridico insi-
stono sul tema della libertà 
di voto e sul rischio che i cit-
tadini possano sentirsi con-
dizionati nel proprio diritto 
democratico.
“Ai cittadini di Villapiana ri-
cordo che il voto è libero e che 
nessuno deve temere conse-
guenze istituzionali per una 
scelta democratica”, scrive 
Baldino.
Più duro Tridico, che defini-
sce “vergognoso e non tolle-
rabile” un metodo politico 
basato sulla logica “o sei con 
noi o sei contro di noi”, par-
lando di una concezione delle 
istituzioni incompatibile con 
i principi democratici.
L’assessore regionale è in-
tervenuto nella mattina di 
martedì con un video sui 
suoi canali social accusando 
Baldino di aver «manipola-
to» ad arte il video del suo 
intervento: «Ecco la veri-
tà! Aiutatemi a farla cono-
scere perché in queste ore 
sono vittima di un attacco 
violento e ingiustificato», 
chiede ai suoi follower. Poi 

fa ascoltare un brano del co-
mizio che in effetti non è ri-
portato nella versione fornita 
dalla parlamentare M5S in 
cui spiega alla platea: «Stavo 
rispondendo al commissario 

cittadino di Fratelli d’Italia, 
candidato in altra lista, che 
mi aveva  accusato di fare 
solo passerelle a Villapiana 
e che avrei fatto perdere del 
tempo».
«Io sono un assessore regio-
nale che non chiude le porte 
a nessuno – dice Gallo nel-
la parte dell’intervento che 
sarebbe stata tagliata –, da 
me vengono sindaci di al-
tra estrazione politica e non 
chiudo mai le porte a nessu-
no. Chiaramente, se uno dice 
che con me perde tempo per-
ché io faccio passerelle è chia-
ro che non voglio far perdere 
tempo a nessuno».
«Evidentemente – continua 
Gallo – non devo essere sim-
patico ai Cinquestelle: già in 
campagna elettorale per le 
Regionali Tridico e Giusep-
pe Conte avevano provato a 
dileggiarmi. A me non piace 
questo modo di fare politi-
ca». Il veleno è nella coda: 
«Onorevole Baldino, sa che 
a Villapiana il M5S sostiene 
un candidato della Lega: è 
proprio vero, i grandi amori 
fanno dei giri immensi e poi 
ritornano». 

 Baldino e Tridico attaccano l’assessore 
regionale che replica: «Video manipolato»

VILLAPIANA, SCONTRO SUL COMIZIO DI GALLO
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È stato preso atto e con-
diviso, dalla Giunta 
regionale guidata dal 

presidente Roberto Occhiu-
to, il Piano preliminare spe-
ditivo della compensazione 
dei sedimenti per i bacini 
idrografici della Calabria, re-
datto dall’Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino 
Meridionale, a seguito degli 
eccezionali eventi meteorolo-
gici che hanno colpito il terri-
torio regionale con il ciclone 
Harry.
Il Piano rappresenta uno 
strumento tecnico-operativo 
strategico per la programma-
zione degli interventi urgen-
ti di mitigazione del rischio 
idrogeologico ed erosivo, at-
traverso la gestione del ma-
teriale depositato nei corsi 
d’acqua e il suo riutilizzo per 
il ripascimento delle spiagge 
e il contrasto all’erosione co-
stiera.
Il documento, infatti, indi-
vidua le aree maggiormente 
interessate dai fenomeni al-
luvionali e costieri, definendo 
indirizzi e misure per il rie-
quilibrio morfologico ed am-
bientale dei corsi d’acqua e la 
tutela del territorio.
Deliberati, poi, due impor-
tanti provvedimenti dell’as-
sessore all’Istruzione, Eulalia 
Micheli.
Con una delibera si intervie-
ne in materia di diritto allo 
studio, con particolare rife-
rimento alla concessione dei 
contributi per la fornitura 
gratuita o semigratuita dei li-
bri di testo agli studenti delle 
scuole secondarie di primo e 
secondo grado, statali o pa-
ritarie.
Si evidenzia, inoltre che, negli 
anni precedenti, si sono regi-
strate economie di spesa do-
vute anche alla limitata pla-
tea di beneficiari individuata 
dall’attuale soglia Isee pari a 
10.632,94 euro.

Alla luce di tali elementi è sta-
to anche necessario aggiorna-
re il limite Isee per l’accesso al 
beneficio, al fine di ampliare 

il numero delle famiglie am-
messe al contributo e garanti-
re una più efficace attuazione 
del diritto allo studio previsto 
dalla normativa nazionale e 
regionale.
Pertanto, viene approvato 
l’innalzamento della soglia 
Isee a 14.365,00 euro, calco-
lato sulla base dell’aumento 
del reddito medio delle fami-
glie calabresi registrato dal 
2005 ad oggi.
Restano invariati gli altri re-
quisiti di accesso, in partico-
lare l’iscrizione e la frequenza 
scolastica degli studenti pres-
so istituti secondari presenti 
sul territorio comunale, in-
dipendentemente dalla resi-
denza.
Con un altro atto sono stati 
definiti, per l’anno scolastico 
2025-2026, i criteri e le mo-
dalità di accesso al voucher 
“Io Studio”, finanziato dal 
Ministero dell’Istruzione e 
del Merito attraverso il “Fon-
do unico per il welfare dello 
studente e per il diritto allo 
studio”.
Alla Regione Calabria sono 
destinati 1.278.185,32 eu-
ro per l’erogazione di borse 
di studio agli studenti delle 
scuole secondarie di secondo 
grado appartenenti a nuclei 
familiari economicamente 
svantaggiati.

Potranno accedere al benefi-
cio gli studenti con Isee pari o 
inferiore a 9 mila euro, soglia 
individuata in relazione allo 

stanziamento ministeriale as-
segnato alla Regione Calabria, 
ritenuto adeguato a coprire la 
platea dei potenziali beneficia-
ri e a garantire una distribu-
zione equilibrata delle risorse.
L’importo del voucher “Io 
Studio” è fissato in 150 euro, 
nel rispetto dei limiti previsti 
dal decreto ministeriale, che 
stabilisce un minimo di 150 
euro e un massimo di 500 eu-
ro per ciascun beneficiario. È 
inoltre previsto che il voucher 
si integri con il contributo re-
gionale “Caro Scuola”, fino al 
raggiungimento dell’importo 
massimo complessivo di 500 
euro per studente. La misura 
mira a sostenere le famiglie 
nelle spese scolastiche, tra 
cui libri di testo, trasporto e 
accesso a beni e servizi cul-
turali. Varato anche un im-
portante provvedimento di 
carattere economico propo-
sto dall’assessore al Bilancio, 
Marcello Minenna.
È stata approvata una varia-
zione di bilancio finalizzata 
all’iscrizione della somma 
complessiva di 499.770,12 
euro, assegnata dall’Agenzia 
spaziale italiana (Asi) alla 
Regione Calabria per la rea-
lizzazione del progetto “First” 
(Fighting flres with mate-
mathical simulations and 
saltellite technology).

L’iniziativa, di cui la Regione 
è soggetto capofila, da attuare 
in collaborazione con l’Istitu-
to nazionale di geofisica e vul-
canologia (Ingv), l’Università 
della Calabria e l’Università 
degli Studi di Palermo, pun-
ta a rafforzare le attività di 
prevenzione e contrasto agli 
incendi boschivi attraverso 
l’impiego integrato di dati 
satellitari, droni e rilievi da 
terra, nonché lo sviluppo di 
modelli matematici per simu-
lare l’evoluzione degli incendi 
e supportare la pianificazione 
degli interventi operativi.
L’esecutivo regionale ha, 
inoltre, deliberato, su propo-
sta dell’assessore al Lavoro, 
Giovanni Calabrese, lo sche-
ma di Protocollo d’intesa tra 
i Centri provinciali per l’i-
struzione degli adulti (Cpia) 
e i Centri per l’impiego re-
gionali, con l’obiettivo di raf-
forzare le politiche attive del 
lavoro e promuovere percorsi 
di inclusione sociale e occu-
pazionale. L’iniziativa punta 
a creare una rete strutturata 
su tutto il territorio regionale 
per sostenere cittadini italia-
ni e stranieri in condizioni di 
fragilità, attraverso percorsi 
di alfabetizzazione, assolvi-
mento dell’obbligo scolastico 
e apprendimento della lingua 
italiana.
Il protocollo favorirà inoltre 
l’orientamento, la formazio-
ne e l’accompagnamento al 
lavoro, integrando istruzione 
e occupabilità. Dopo la posi-
tiva esperienza sperimentale 
avviata nella provincia di Co-
senza, la Regione estende ora 
il modello all’intero territorio 
calabrese.
La Giunta, infine, su indica-
zione dell’assessore all’Am-
biente, Antonio Montuoro, 
ha nominato Giovanni Ioele 
commissario straordinario 
del Parco naturale regionale 
Valle del Coriglianeto. 

Via libera della Giunta al piano 
di compensazione dei sedimenti

REGIONE
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La Calabria è una delle 
tre regioni pilota, in-
sieme a Veneto e Basi-

licata, scelte per la sperimen-
tazione di “Ovunque Vicini 
– Assistenza specialistica per 
le persone con SLA”, il nuovo 
modello nazionale di prossi-
mità assistenziale promosso 
da AISLA (Associazione Ita-
liana Sclerosi Laterale Amio-
trofica) e dai Centri Clinici 
NeMO. Il progetto, finanzia-
to dalla Presidenza del Con-
siglio dei Ministri a valere sul 
Fondo Unico per l’Inclusione 
delle persone con disabilità, è 
stato presentato questa mat-
tina nel Salone d’Onore del-
la Triennale di Milano, alla 
presenza della Ministra Ales-
sandra Locatelli. Al centro 
dell’iniziativa vi è il lancio di 
ISA, una piattaforma digitale 
biodigitale, scaricabile gratu-
itamente, che consente ai pa-
zienti e ai caregiver di attivare 
richieste di supporto speciali-
stico, accedere a televisite con 
i professionisti dei Centri Ne-
MO e ricevere orientamento 
sociale con tempi di risposta 
rapidissimi e garantiti entro 
le quattro ore.
All’evento è intervenuta l’as-
sessore al Welfare e alle Pari 
Opportunità della Regione 
Calabria, Pasqualina Strafa-

ce, che ha portato i saluti del 
presidente Roberto Occhiuto 
ed espresso il pieno sostegno 
della Giunta regionale ad 
un’iniziativa che sposa inte-
gralmente la visione del wel-
fare calabrese.
Nel suo intervento, l’espo-
nente della Giunta ha sottoli-
neato come la Calabria parte-
cipi a questo tavolo nazionale 
non come spettatrice, ma co-
me protagonista dei laborato-
ri di innovazione sociale del 
Paese.
“L’adesione a “Ovunque Vi-
cini” – ha sottolineato l’as-
sessore Straface – rispecchia 
perfettamente il modello di 
Welfare della presenza e 
della concretezza che l’am-
ministrazione regionale sta 
costruendo sul territorio, 
con l’obiettivo di azzerare le 
distanze geografiche e mor-
fologiche, portando l’alta 
specialistica e il supporto 
sociale direttamente a casa 
del paziente. Di fronte a una 
patologia complessa come la 
SLA – ha ribadito l’assessore 
– non deve essere il malato a 
rincorrere la cura affrontan-
do viaggi complessi e dolo-
rosi, ma è la presa in carico 
che deve muoversi verso la 
persona”.
Sollecitata dal moderatore 
Francesco Ognibene, capo-
redattore di Avvenire, l’as-
sessore Straface ha poi evi-
denziato come il progetto si 
integri perfettamente con 
l’attuazione del Progetto di 
Vita e con la recente e massic-
cia programmazione econo-
mica varata dalla Regione per 
contrastare l’isolamento e la 
frammentazione dei servizi.
“Il welfare in cui crede la com-

pagine di governo calabrese 
non interviene con affanno 
nell’emergenza – ha eviden-
ziato – ma anticipa il bisogno 
costruendo continuità assi-
stenziale nel tempo attraver-
so azioni tangibili e rigorosa-
mente cronoprogrammate. 

Iniziative come ‘Ovunque 
Vicini’ dimostrano che la ve-
ra sfida vinta è quella dell’in-
tegrazione socio-sanitaria: 
uniamo la risposta clinica 
specialistica alla solidità dei 
servizi sociali del territorio È 
in questo quadro, infatti, che 
si inserisce l’aggiornamento 
della programmazione del 
Piano Regionale di Supporto 
alle Fragilità, che ha portato 
la dotazione complessiva a 
ben 122,98 milioni di euro”.
A dimostrazione di questo 
impegno concreto, l’esponen-
te della Giunta ha richiamato 
le due più recenti e importan-
ti linee d’azione regionali sul 
fronte dell’inclusione e della 
prossimità. Da un lato il fi-

nanziamento di 52 progetti 
nell’ambito dell’avviso “Su-
perAbilities”, per un totale di 
3,5 milioni di euro, finalizzati 
all’inclusione reale attraverso 
lo sport, l’arte e le nuove tec-
nologie soprattutto nelle peri-
ferie sociali. Dall’altro, il ter-

mine tassativo del prossimo 
31 maggio imposto agli Am-
biti Territoriali per la chiu-
sura delle procedure legate 
al potenziamento dei servizi 
di prossimità e di educativa 
domiciliare, un piano da circa 
6 milioni di euro che permet-
terà a professionisti ed edu-
catori di supportare centinaia 
di famiglie direttamente nelle 
loro case.
La partecipazione a questa 
importante sperimentazione 
nazionale rappresenta la con-
ferma che la Calabria è oggi un 
territorio capace di strutturare 
servizi ordinari e personaliz-
zati, mettendo al centro la di-
gnità e i diritti esigibili delle 
persone più fragili. 

La Sclerosi Laterale Amiotro-
fica (SLA), conosciuta anche 
come “Morbo di Lou Gehrig”, 
“malattia di Charcot” o “ma-
lattia del motoneurone”, è 
una malattia neurodegene-
rativa progressiva che col-
pisce i motoneuroni, cioè le 
cellule nervose cerebrali e 
del midollo spinale che per-
mettono i movimenti della 
muscolatura volontaria. Le 
cause della malattia sono 
sconosciute, anche se negli 
ultimi anni è stato ricono-
sciuto un ruolo sempre più 
importante alla genetica, 
come fattore predisponente, 
che unitamente ad altri fat-
tori (ad esempio ambienta-
li), può contribuire allo svi-
luppo della malattia.

Sla, la Calabria scelta 
come regione pilota 
per il progetto nazionale 
“Ovunque Vicini”

ASSIEME VENETO E BASILICATA
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Una marcia silenziosa 
per sollevare l’atten-
zione generale sull’e-

mergenza sicurezza sul la-
voro, diventata drammatica 
anche in Calabria, e per sol-
lecitare una risposta più in-
cisiva delle istituzioni e della 
politica. Cgil, Cisl e Uil e il 
mondo delle imprese rap-
presentato da Unindustria e 
Ance sfilano insieme nel cen-
tro di Catanzaro in un corteo 
molto partecipato (circa 500 
presenti secondo le sigle sin-
dacali). L’iniziativa è stata or-
ganizzata dopo i decessi avve-
nuti in Calabria nelle ultime 
settimane.
«Il lavoro è dignità, non 
morte. In silenzio per le vo-
ci spezzate», è stato il titolo 
dell’iniziativa, che è comun-
que inedita nella regione vi-
sta la mobilitazione unitaria 
dei sindacati e del mondo 
imprenditoriale e produt-
tivo. «Un atto d’accusa nei 
confronti dell’indifferenza 
normativa  e sociale in cui 
maturano, quotidianamen-
te, infortuni e incidenti tra i 
lavoratori. Il silenzio scelto 
deliberatamente, come forma 
di protesta che non urla ma 
interpella», hanno detto in 
particolare i promotori della 
marcia.
Gianfranco Trotta, segreta-
rio della Cgil Calabria, chie-
de «più  ispettori, controlli, 
prevenzione e formazione», 
sottolineando «l’importan-
za dell’alleanza tra sindacati 
e imprese per garantire si-
curezza ai lavoratori». Giu-
seppe Lavia, segretario della 
Cisl Calabria, invoca «una 
svolta radicale nelle politi-
che sulla sicurezza sul lavo-
ro, con più controlli, organi-
ci rafforzati e formazione di 
qualità’ contro i ‘corsi fanta-
sma’».  Mariaelena Senese, 
segretaria della Uil Calabria, 
denuncia il fatto che «troppe 
morti sul lavoro non sono fa-
talità ma ‘omicidi’, è necessa-
rio introdurre il reato speci-
fico, una procura dedicata e 
più coordinamento nei con-
trolli».
Anche il consigliere regionale 

Enzo Bruno ha partecipato a 
Catanzaro alla marcia silen-
ziosa promossa da Cgil, Cisl e 
Uil Calabria insieme a Unin-
dustria e Ance per ricordare 
le vittime sul lavoro e tene-
re alta l’attenzione sul tema 
della sicurezza nei luoghi di 
lavoro, dopo i gravi incidenti 
che anche negli ultimi giorni 
hanno colpito la Calabria.
«In Calabria e nel Paese con-
tinuano a morire troppi lavo-
ratori e lavoratrici. E la cosa 
più grave è che spesso ci si 
abitua a queste tragedie co-
me se fossero inevitabili. Non 
lo sono. Dietro ogni morte sul 
lavoro ci sono responsabilità, 
carenze nei controlli, manca-
ta prevenzione, formazione 
insufficiente e troppe condi-
zioni di precarietà», ha detto 
Bruno, sottolineando come 
«la presenza unitaria del 
mondo del lavoro oggi ha rap-
presentato un segnale molto 
forte – sottolinea Bruno –. 
È importante che sindacati, 
lavoratori e rappresentan-
ze sociali riescano a parlare 
con una voce sola davanti a 
un’emergenza che continua 
a produrre vittime e dolore. 
Questa unità è fondamentale 
anche per dare un messaggio 
chiaro a tutti quei lavoratori 

che ogni giorno escono di ca-
sa senza avere la certezza di 
tornare».
Secondo il consigliere regio-
nale, la sicurezza sul lavoro 
deve tornare a essere una pri-

orità concreta nelle politiche 
pubbliche e nelle scelte delle 
imprese.
«Troppo spesso – aggiunge 
– i meccanismi della pre-
venzione vengono aggirati 
o sottovalutati. Mancano 
controlli adeguati, manca 
formazione continua, manca 
una vera cultura della sicu-
rezza. E tutto questo si scari-
ca sui lavoratori, soprattutto 

nei settori più fragili e pre-
cari. Non possiamo più limi-
tarci alla retorica dopo ogni 
tragedia».
Bruno richiama inoltre la ne-
cessità di rafforzare gli inve-

stimenti sulla prevenzione e 
sul controllo del rispetto delle 
norme nei luoghi di lavoro.
«La sicurezza non può esse-
re considerata un costo o un 
adempimento burocratico 
– evidenzia –. È un diritto 
fondamentale. E una società 
civile si misura anche dalla 
capacità di proteggere chi 
lavora. Per questo servono 
più ispettori, più controlli, 
più formazione e una batta-
glia seria contro ogni forma 
di sfruttamento e precarizza-
zione».
Per il capogruppo di Tridico 
Presidente, la marcia di Ca-
tanzaro deve rappresentare 
un punto di partenza e non 
un gesto simbolico isolato.
«Oggi abbiamo dato un se-
gnale importante – conclude 
Bruno – perché abbiamo ri-
badito che non vogliamo più 
assistere in silenzio a questa 
strage continua. Dobbiamo 
creare davvero le condizioni 
affinché il lavoro sia sicuro, 
dignitoso e mai pagato con 
la vita». 

Cgil, Cisl e Uil chiedono 
una maggiore attenzione

 MARCIA SILENZIOSA A CATANZARO
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La sicurezza sul lavo-
ro deve diventare una 
priorità concreta e 

quotidiana, e non bastano 
più parole o interventi occa-
sionali: servono controlli, for-
mazione, investimenti e una 
cultura della prevenzione che 
coinvolga tutti». È quanto ha 
detto la Uil Calabria, guidata 
dal Segretario generale An-
tonio Laurendi, partecipan-
do all’iniziativa promossa 
unitariamente da Cgil, Cisl e 
Uil a Catanzaro sul tema della 
sicurezza nei luoghi di lavoro, 
ribadendo con forza che non 
si può morire di lavoro.
La manifestazione ha voluto 
mantenere alta l’attenzione 
su una vera emergenza nazio-
nale che continua a provoca-
re vittime, dolore e famiglie 
spezzate. Una tragedia che 
ha colpito duramente anche 
la Calabria negli ultimi mesi, 
con lavoratori che hanno per-
so la vita mentre svolgevano 
il proprio mestiere, dall’edi-
lizia ai cantieri, fino alle atti-
vità industriali e artigianali. 
Morti che impongono una 
riflessione profonda e inter-
venti immediati per raffor-
zare prevenzione, controlli e 
cultura della sicurezza, affin-
ché nessun lavoratore debba 
più pagare con la vita il diritto 
al lavoro
La Uilm Calabria sottolinea 
come il problema riguardi 
trasversalmente tutto il mon-
do produttivo. Se è vero che i 
numeri più drammatici degli 
infortuni si registrano nel set-
tore edile, anche il comparto 
industriale e quello dell’ar-
tigianato vivono una fase di 
forte preoccupazione rispetto 
ai livelli di sicurezza nei luo-
ghi di lavoro.
«Anche nei settori metalmec-
canici, industriali e artigiani 
– dichiara Antonio Laurendi 
– registriamo situazioni che 
impongono maggiore atten-
zione. La tutela della salute e 
della vita dei lavoratori deve 
prevalere su qualsiasi logica 
produttiva o di profitto. Ogni 
lavoratore deve poter torna-
re a casa sano e salvo dopo la 
propria giornata di lavoro».

Nel ricordare le tante vittime 
degli incidenti sul lavoro, la 
Uilm Calabria rinnova il pro-
prio impegno accanto ai lavo-
ratori e alle lavoratrici, soste-

nendo con determinazione la 
campagna Uil “Zero morti sul 
lavoro” e chiedendo alle isti-
tuzioni interventi immediati 
per rafforzare prevenzione, 
vigilanza e responsabilità so-
ciale delle imprese.
«Il lavoro – si legge infine 
nella nota della Uilm Ca-
labria – deve essere digni-
tà, futuro e sicurezza. Mai 
morte e silenzio. Per questo 
vogliamo richiamare l’at-
tenzione dell’opinione pub-
blica sulle dichiarazioni del 
Segretario generale della Uil 
Pierpaolo Bombardieri, che 
ha chiesto l’introduzione del 
reato di omicidio sul lavoro, 
quale segnale forte di civiltà 
e giustizia nei confronti di 
chi continua a perdere la vita 
mentre svolge il proprio la-
voro. Una proposta che pun-
ta a rafforzare responsabili-
tà, controlli e tutele, affinché 
la sicurezza non venga mai 
considerata un costo ma un 
diritto fondamentale di ogni 
lavoratore».
Presenti, alla marcia silen-
ziosa, anche Unindustria 
Calabria e Anche Calabria. 
Gli imprenditori del sistema 
confindustriale calabresi han-
no voluto essere presenti fisi-

camente per ribadire, ancora 
una volta e in maniera netta, 
un principio non negoziabile: 
il lavoro deve essere sempre 
sinonimo di dignità, tutela e 

sicurezza.
«Abbiamo scelto di aderi-
re con convinzione a questa 
iniziativa perché la sicurezza 
nei luoghi di lavoro è una re-
sponsabilità comune che ri-
guarda tutti: imprese, istitu-
zioni, lavoratori, parti sociali 
e mondo della formazione – 
ha affermato il presidente di 
Unindustria Calabria, Aldo 
Ferrara –. Non può esserci 
sviluppo senza la piena tu-
tela della vita e della salute 
delle persone. Non esistono 
imprese senza lavoratori, 
non esistono lavoratori sen-
za imprese.Per questo la pre-
venzione, la formazione e la 
diffusione di una vera cultura 
della sicurezza devono resta-
re al centro dell’agenda pub-
blica e dell’azione quotidiana 
delle imprese».
Unindustria Calabria ha da 
sempre riservato grande at-
tenzione al tema della pre-
venzione, anche attraverso 
una collaborazione costante 
con INAIL e con le istituzio-
ni competenti, promuovendo 
iniziative di informazione, 
sensibilizzazione e formazio-
ne rivolte alle imprese e ai 
lavoratori. Un impegno che 
l’associazione considera parte 

integrante del proprio ruolo 
di rappresentanza del siste-
ma produttivo e di presidio 
responsabile del territorio.
«La sicurezza sul lavoro non 

è un adempimento formale 
né un costo accessorio, ma 
un investimento essenzia-
le sulla qualità del lavoro e 
sulla credibilità stessa del 
sistema produttivo – ha ag-
giunto Ferrara –. Occorre 
continuare a rafforzare con-
trolli, competenze, forma-
zione e prevenzione, perché 
ogni incidente evitato è un 
obiettivo raggiunto per l’in-
tera comunità».
«L’impegno sul rispetto del-
le normative in tema di sicu-
rezza sul lavoro è anche una 
garanzia a tutela del merca-
to e della concorrenza – ha 
aggiunto Roberto Rugna, 
presidente di Ance Calabria 
-. Regole certe, che siano ri-
spettate da tutti, definiscono 
una cornice di equità in cui si 
compete sulla qualità e non 
sulla pelle dei lavoratori».
Unindustria e Ance Calabria 
rinnovano così il proprio so-
stegno a tutte le iniziative che 
puntano a diffondere consa-
pevolezza, responsabilità e 
impegno concreto sul tema 
della sicurezza, nella convin-
zione che la crescita economi-
ca debba andare di pari passo 
con la tutela delle persone e 
dei loro diritti. 

MARCIA A CATANZARO CONTRO MORTI BIANCHE, UILM CALABRIA

«Sicurezza e prevenzione 
siano priorità assolute»
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Il Ministro dell’Ambiente 
e della Sicurezza ener-
getica Gilberto Pichet-

to Fratin, giunto nella città 
dello Stretto, ha fatto visita 
all’Ente Parco e ha incon-
trato il Commissario Stra-
ordinario Renato Carullo, il 
direttore Giuseppe Luzzi, il 
Tenente Colonnello Pietro 
Felice Marchetta del rag-
gruppamento Carabinieri 
Parco reparto PN Aspromon-
te, e tutti i dipendenti. 
Un incontro cordiale nel cor-
so del quale il Ministro ha 
acquisito informazioni sullo 
stato delle numerose attività 
svolte dall’ente in particolare 
negli ultimi 2 anni.
Il Commissario Carullo ha vo-
luto sottolineare la vicinanza 
del Ministero retto da Pichet-
to Fratin, la cui struttura si è 
sempre dimostrata pronta a 
supportare l’apparato ammi-
nistrativo nello svolgimento 
del proprio lavoro.
Tutela dell’ambiente, sen-
sibilizzazione della cittadi-
nanza e creazione di servizi 
per il rilancio turistico del 
Parco rappresentano le prin-

cipali direttrici sulle quali si 
concentra l’intensa attività 
dell’Ente. E molto è già stato 
realizzato.

Particolarmente importan-
te la nuova tendenza a cre-
are una sinergia tra la parte 
montana e quella marina 
del territorio, con l’obietti-
vo di integrare e valorizzare 
le straordinarie bellezze che 

caratterizzano l’eterogeneità 
dell’area aspromontana.
Il Ministro Pichetto Fratin 
ha sottolineato l’importanza 

di un rinnovato interesse dei 
Comuni verso i Parchi.
«Una volta – ha affermato il 
Ministro – rientrare nell’a-
rea Parco veniva visto come 
una limitazione per i Comuni. 
Oggi, invece, è maturata una 

sensibilità diversa, legata alla 
consapevolezza che apparte-
nere all’ambito del Parco rap-
presenta un valore culturale e 
territoriale».
«Sul piano economico e ge-
stionale – ha poi ripreso Ca-
rullo – ho trovato un avanzo 
di amministrazione di quasi 
10 milioni di euro, somme 
che sono state reinvestite an-
che per risolvere una serie di 
problematiche che si trasci-
navano da tempo».
Infine, il Commissario ha 
evidenziato l’importanza 
dell’investimento da 7 milio-
ni e mezzo di euro destinato 
alle infrastrutture verdi del 
Parco e alla valorizzazione 
della rete turistica, sempre 
più ampia anche grazie al 
collegamento con l’aeropor-
to, con l’obiettivo di miglio-
rare l’accoglienza e la fruibi-
lità del territorio. 

Il Ministro Fratin in visita 
all’Ente Parco d’Aspromonte

IL PUNTO COL COMMISSARIO CARULLO

Come già annunciato nei mesi scorsi 
dal Sindaco di Cassano allo Ionio, 
Gianpaolo Iacobini, dopo la con-

clusione della prima fase di mappatura 
capillare delle condotte cittadine, sono 
ufficialmente iniziati i lavori di ripara-
zione delle perdite, delle rotture e dei 
malfunzionamenti rinvenuti sul territo-
rio. Entra, dunque, nel vivo, ’importante 
operazione di ammodernamento e inge-
gnerizzazione della rete idrica comunale 
di Cassano all’Ionio. 
I primi interventi sul campo hanno preso 
il via da Marina di Sibari, considerata 
un’area strategica ed emblematica. Da 
qui, la ditta incaricata, in stretta sinergia 
con i tecnici comunali, ha avviato le ope-
razioni di manutenzione straordinaria 
e risanamento per bloccare gli sprechi 
e ripristinare la piena efficienza del ser-
vizio. Una volta completati gli interven-

ti a Marina di Sibari, il piano d’azione 
proseguirà senza sosta, estendendosi 
progressivamente a tutti gli altri centri 

urbani, alle frazioni e alle contrade del 
vasto territorio comunale.
L’intera operazione si inserisce nella cor-
nice di un progetto pilota avviato in sede 
regionale e concretizzatosi grazie a un 
investimento complessivo che sfiora i 2 
milioni di euro.
La fase di mappatura precedente ha per-
messo di raccogliere dati fondamentali 
per l’ingegnerizzazione e la “distrettua-
lizzazione” della rete. Questo innovativo 
approccio sta trasformando l’infrastrut-
tura cittadina in una serie di “mini-ac-
quedotti” autonomi, dotati di valvole, 
contatori di distretto e sistemi di tele-
controllo per monitorare flussi e pres-
sioni in tempo reale. Parallelamente, 
si è proceduto all’equipaggiamento dei 
serbatoi urbani con sistemi di misura per 
monitorare i livelli e i volumi di acqua in 
ingresso e in uscita. 

Al via le riparazioni a Marina di Sibari
RETE IDRICA A CASSANO ALL’IONIO
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Il Polo Digitale Calabria 
scende in campo a sup-
porto delle istituzioni sco-

lastiche della regione.
Il ministero dell’Istruzione e 
del Merito, infatti, ha stanzia-
to 300 milioni di euro per con-
sentire l’apertura estiva delle 
scuole e favorire l’inclusione. 
Attraverso l’impegno in pri-
ma persona del suo Coordi-
natore Regionale con delega 
all’Istruzione e alla Scuola, il 
Prof. Salvatore Belsito, ani-
matore digitale con decen-
nale esperienza in gestione 
progetti, il Polo Digitale Cala-
bria si propone come partner 
strategico per i Dirigenti Sco-
lastici intenzionati ad aderire 
al bando ministeriale e ad at-
tivare iniziative di alto valore 
formativo. La scadenza per la 
presentazione delle domande 
da parte delle scuole è fissata 
per l’inizio di giugno 2026, 
rendendo quanto mai urgente 
l’attivazione delle procedure 
progettuali.
Il Piano Estate 2026 offre al-
le scuole l’opportunità di uti-
lizzare i fondi per una vasta 
gamma di progetti (attività 
sportive, laboratori artistico-
musicali e iniziative di socia-
lizzazione); tuttavia, l’azione 
del Polo Digitale Calabria mi-
ra a supportare i singoli isti-
tuti indirizzando prevalente-
mente il focus sulle tematiche 
inerenti la transizione digita-
le e le competenze del futuro.
I percorsi formativi per i quali 
il polo Digitale Calabria potrà 
dare il proprio supporto, di-
rettamente e tramite i propri 
formatori esperti, vertono su: 
Certificazioni informatiche: 
per qualificare e rendere spen-
dibili le competenze acquisite 
nel percorso di studi; Alfabe-
tizzazione digitale e uso con-
sapevole della tecnologia: per 
fornire a studenti e studentes-
se gli strumenti critici neces-
sari a navigare la complessità 

del web; Intelligenza Artifi-
ciale (IA): per comprendere 
le logiche, le opportunità e i 
limiti della tecnologia che sta 
ridisegnando il mondo del la-

voro; Cybersecurity (Sicurezza 
Informatica): per educare alla 
tutela dei dati personali e alla 
prevenzione dei rischi digitali.
Tutti i corsi hanno il priori-
tario obiettivo di abbattere il 
divario tecnologico sul terri-
torio regionale, garantendo 
pari opportunità di crescita 

e promuovendo una cultura 
digitale sicura e consapevole.
Un Protocollo d’Intesa per 
azzerare la burocrazia prima 
della scadenza Consapevole 

delle complessità ammini-
strative e dei tempi stretti 
dettati dalla scadenza mini-
steriale di inizio giugno, 
Considerato che il Piano Esta-
te prevede esplicitamente il 
coinvolgimento del territorio 
attraverso partenariati con 
enti locali, associazioni, fonda-

zioni, terzo settore, università 
e centri di ricerca,  il Polo Di-
gitale Calabria si rende anche 
disponibile a stilare  Protocolli 
d’Intesa con le Istituzioni sco-

lastiche che intendano candi-
darsi. Questo strumento ope-
rativo nasce con l’obiettivo di 
supportare l’iter burocratico, 
facilitando l’istruttoria delle at-
tività della scuola e garantendo 
una partecipazione rapida ed 
efficace al bando.
«Il nostro obiettivo è fare in 
modo che nessuna scuola ca-
labrese perda questa straordi-
naria opportunità a causa dei 
tempi stringenti o della com-
plessità burocratica – dichia-
ra il Prof. Salvatore Belsito –. 
Considerando che le domande 
vanno presentate entro i primi 
giorni di giugno, con il nostro 
Protocollo d’Intesa offriamo 
ai Dirigenti una corsia prefe-
renziale: ci facciamo carico del 
supporto tecnico-progettuale, 
portando nelle aule calabresi 
competenze di altissimo livello 
su IA, cybersecurity e cittadi-
nanza digitale, elementi ormai 
indispensabili per il futuro dei 
nostri ragazzi». 

PIANO ESTATE 2026

Polo digitale in prima linea 
per abbattere divario tecnologico

OGGI A RENDE

In scena “La strada di ciascuno”
In scena questa sera, a Rende, alle 20,  al Cineteatro Gar-
den, lo spettacolo “La strada di ciascuno” di Luigi Pirandello 
con i ragazzi e le ragazze  della compagnia teatrale “Teatro 
Arcobaleno”. La compagnia teatrale “Teatro Arcobaleno” 
è promossa dall’associazione Punto e a Capo APS ed è una 
realtà artistica inclusiva composta da giovani con disabilità 
intellettiva e operatori teatrali, impegnati in un’esperienza 
di crescita personale, espressione emotiva e condivisione 
attraverso il linguaggio del teatro. 
Lo spettacolo, curato e diretto da Luca Di Pierno e Teresa 
Nardi, è realizzato in in collaborazione con Teatro dei Fliaci e 
nasce da un percorso laboratoriale che ha coinvolto i ragazzi 
della compagnia. 
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L’amministrazione co-
munale di Siderno 
aderisce al Progetto 

Gelsomini Link, garantendo 
pieno appoggio istituziona-
le per superare l’isolamento 
ferroviario della Locride. La 
stessa sindaco Mariatere-
sa Fragomeni evidenzia che  
«Serve un tavolo istituziona-
le, Regione e Ferrovie della 
Calabria lavorino insieme a 
Trenitalia per garantire colle-
gamenti». In una nota appo-
sitamente diffusa in un comu-
nicato stampa si precisa che 
“Essere ben collegati al resto 
d’Italia con un sistema effi-
ciente di trasporto pubblico è 
un diritto da rivendicare. Per 
questo, il Consiglio Comunale 
di Siderno, nel corso di una 
recente seduta, ha adottato 
all’unanimità il Piano “Lo-
cride Connessa-Gelsomini 
Link” per migliorare l’orga-
nizzazione dei collegamenti 
con lo snodo ferroviario di 
Rosarno per i treni ad Alta 
Velocità e tornare ad ave-
re un treno diretto per Ro-
ma dalla linea Jonica. Il ci-
vico consesso, in tutte le sue 
componenti, nel condividere 
lo spirito, i contenuti, i prin-
cipi e gli obiettivi strategici 
finalizzati al miglioramento 
dei collegamenti e al supera-
mento dell’isolamento ferro-
viario e di trasporto pubblico 
della Locride contenuti nel 
Piano, ne fa propri gli obiet-
tivi strategici, assumendo 
formalmente una posizione 
istituzionale a favore del su-
peramento dell’isolamento 
ferroviario della Locride, con-
ferendo al Sindaco Mariate-
resa Fragomeni una delega 
ampia e operativa per agire 
in sede regionale, ministe-
riale e nei confronti di tutti i 
soggetti gestori e istituzionali 
coinvolti, al fine di promuo-
vere l’adozione delle misure 
descritte nel documento. 
«È una battaglia di civiltà – 
spiega il primo cittadino di 
Siderno Mariateresa Frago-
meni – che deve vederci tut-
ti uniti: l’hub di alta velocità 
per chi viene dalla Locride è 
Rosarno, ma dei 14 treni che 

partono giornalmente solo 3 
hanno coincidenze raggiungi-
bili con bus e mezzi pubblici. 

È quindi necessario che tutti 
facciano la loro parte: se da 
un lato Trenitalia può e de-
ve impegnarsi per garantire 
attraverso l’utilizzo di treni 
ibridi un collegamento diretto 
tra Roma e la Locride, altret-
tanto deve fare la Regione. Le 
corse dei treni regionali e del 
trasporto pubblico locale su 
gomma sono concertate con 
la Regione Calabria: così co-
me già fatto con l’aeroporto di 
Lamezia Terme, per il quale è 
stato fatto un piano specifico 
che impone ai bus di transi-

tare dalla stazione aeropor-
tuale, così andrebbe fatto per 
tutti i treni e i bus che parto-

no dalla Locride, garantendo 
coincidenze ed orari compati-
bili con partenze ed arrivi ed 
evitando l’isolamento. Si può 
fare immediatamente ed è un 
primo fondamentale passo 
per rompere l’isolamento». 
Già nel recente passato, il Sin-
daco di Siderno aveva assunto 
delle iniziative tese a eliminare 
le disfunzioni del collegamen-
to tra la Locride e la stazione 
di Rosarno, acuite dai lavori 
di manutenzione straordina-
ria delle gallerie “Torbido” e 
“Limina” della Ss 682, quando 

ancora non erano stati conclu-
si. Ultima, in ordine di tempo, 
la lettera inviata a inizio otto-
bre 2025, al Capostruttura di 
Anas Calabria ing. Francesco 
Caporaso e al Dirigente del 
Dipartimento “Infrastrutture 
e Lavori Pubblici” della Regio-
ne Calabria ing. Claudio Mo-
roni, con cui si chiedeva di an-
ticipare l’apertura mattutina 
delle gallerie, visti i repentini 
cambi di orario della partenza 
dei treni che i gestori del ser-
vizio comunicavano in manie-

ra intempestiva ai viaggiatori.  
L’iniziativa testimonia la co-
stante attenzione delle istitu-
zioni cittadine nei confronti 
delle problematiche relative 
ai collegamenti con le grandi 
vie di comunicazione che oggi 
trova nel documento “Locri-
de Connessa-Gelsomini Link” 
un utile strumento di condi-
visione della problematica a 
livello territoriale, al fine di 
formulare una proposta po-
litica comune, finalizzata a 
migliorare l’organizzazione 
dei servizi e implementarne 
la programmazione. Consa-
pevole della necessità di co-
struire e rafforzare il fronte 
comune tra tutti i livelli isti-
tuzionali, le associazioni e 
le realtà civiche interessate, 
che sia capace di esercitare la 
massima pressione istituzio-
nale, il Sindaco Mariateresa 
Fragomeni invita tutti alla 
massima adesione e condivi-
sione del documento. 

Siderno aderisce 
al Progetto 

Gelsomini Link

LA SINDACA FRAGOMENI: «SERVE TAVOLO ISTITUZIONALE»

ARISTIDE BAVA



Giovedì 21 maggio 2026
https://calabria.live /11IL PIÙ DIFFUSO QUOTIDIANO

DEI CALABRESI NEL MONDO

Nei giorni scorsi, a 
Catanzaro Lido, Li-
do, nell’ambito del 

Career Day di Unindustria 
Calabria, si è svolto l’incon-
tro “Fondimpresa e la buona 
formazione in Azienda.Cin-
que imprese calabresi si rac-
contano”.
L’iniziativa ha puntato a va-
lorizzare il ruolo della forma-
zione nel miglioramento delle 
performance e dei processi 
produttivi aziendali, nonché 
nell’acquisizione di nuove e 
strategiche competenze, af-
fidandosi alla voce di realtà 
del tessuto economico cala-
brese che ricorrono sistema-
ticamente ai piani formativi 
offerti da Fondimpresa.
“La Calabria è in crescita – ha 
affermato il presidente Fon-
dimpresa Calabria Daniele 
Diano citando il rapporto 
dell’Istituto Tagliacarne pre-
sentato al Career Day –. Sicu-
ramente i fondi Pnrr hanno 
fatto da traino, ma se voglia-
mo che non ci sia un arretra-
mento è necessario puntare 
sulla formazione come forma 
di investimento”.
Il vice presidente Fondimpre-
sa Calabria Luigi Veraldi ha 
sottolineato come la forma-
zione non sia solo un obbligo 
di legge, ma uno strumento 
a disposizione delle imprese 
per produrre nuove compe-
tenze a costo zero.
Fondimpresa accantona, in-
fatti, sul conto di ciascuna 

azienda aderente, denomina-
to “Conto Formazione”, una 
quota pari al 70 per cento del 
contributo obbligatorio dello 
0,30% sulle retribuzioni dei 
propri dipendenti, versato 
e trasferito al Fondo trami-
te l’INPS per le finalità e gli 
scopi previsti dall’art.118 del-
la legge 338/2000. Una sorta 
di salvadanaio a cui accedere 
per attivare i piani formativi.
Durante l’incontro ampio 
spazio è stato dato alle testi-
monianze dirette delle azien-
de.
Mario Spanò, direttore tec-
nico della Cai Service Group 
Spa, ha raccontato l’impor-
tanza della formazione citan-
do come esempio la formazio-
ne sull’intelligenza emotiva 
che ha avuto straordinari esiti 
nelle capacità di problem sol-
ving dei dipendenti.  
Arturo Crispino, amministra-
tore della Calabria Food Srl, 
ha spiegato come la forma-
zione finanziata da Fondim-
presa si sia rivelata strategica 
per l’adeguamento agli stan-
dard internazionali di sicu-
rezza alimentare, favorendo 
così l’esportazione dei propri 
prodotti.
È ricorsa, invece, alla forma-
zione per incidere sul disal-
lineamento tra domanda e 
offerta la Cusimano Group, 
rappresentata dalla direttrice 
del personale Giusy Cusima-
no. La holding ha adottato i 
piani Fondimpresa per for-

mare delle risorse in ambiti 
professionali in cui non riu-
sciva a trovare personale con 
le adeguate competenze.

La Icoa Srl, rappresentata dal 
Ceo Fabrizio Taurino, ha af-
fermato di vedere la forma-
zione come un investimento 
strategico. Da anni la società 
punta sulla sicurezza e, attra-
verso i percorsi attivati con 
Fondimpresa, ha valorizzato 
anche il capitale umano.
A chiusura la testimonianza 
di Paola Federico, direzione 

risorse umane Mangiatorella 
Spa. I piani formativi adottati 
sono interaziendali e coprono 
più ambiti. La formazione, ha 

spiegato Federico, è uno stru-
mento di programmazione 
del futuro per le imprese.
Esperienze diverse quelle rac-
contate, ma accomunate dalla 
consapevolezza che investire 
nella formazione significhi 
investire nella crescita delle 
imprese e del territorio.
A moderare l’incontro la gior-
nalista Tiziana Bagnato. 

Le imprese raccontano la formazione

Domani pomeriggio, a Locri, 
alle 18.30, nella sala della Bi-
blioteca Comunale “G. Incor-
pora” di Palazzo Nieddu, sarà 
presentato il libro Calùra” di 
Saverio Gangemi. 
A introdurre la presentazione 
sarà l’assessore alla Cultura 
Domenica Bumbaca, dialo-

gheranno con l’autore la gior-
nalista Maria Teresa D’Agosti-
no e il direttore editoriale della 
Rubbettino, Luigi Franco.
Quella di Saverio Gangemi 
è una delle voci più originali 
della nuova narrativa italia-
na. “Calùra” non ha nomi di 
luoghi né cronologie precise. 

Il paesaggio è una terra ari-
da, dominata da una calura 
misteriosa e implacabile. Le 
acque della fiumara stentano 
a dissetare uomini e anima-
li; tra i sassi sopravvivono 
serpenti e lucertole. Solo un 
grande albero resiste, men-
tre gli abitanti cercano dispe-

ratamente di opporsi a una 
fine che sembra inevitabile. 
In questo tempo sospeso, 
Saverio Gangemi costruisce 
un racconto allegorico e po-
tente, dove la natura, la me-
moria e la fragilità umana si 
intrecciano in una scrittura 
intensa e poetica. 

DOMANI A LOCRI

Si presenta “Calùra” di Saverio Gangemi

FONDIMPRESA CALABRIA
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Alessandro Crocco, 
imprenditore italo-
americano, è stato 

nominato componente del-
la  Consulta dei Calabresi 
all’Estero, in rappresentanza 
dell’area USA.
«Accolgo questa nomina con 
grande piacere e con piena 
consapevolezza del significato 
istituzionale e identitario del-
la Consulta. Essere chiamato 
a rappresentare l’area USA si-
gnifica contribuire a rendere 
sempre più vivo e concreto il 
legame tra la Calabria e le sue 
comunità all’estero. I calabre-
si nel mondo custodiscono 
una storia fatta di sacrificio, 
lavoro, identità e capacità di 
costruire futuro: una risorsa 
preziosa, che merita di essere 
ascoltata, valorizzata e messa 
in relazione con le nuove tra-

iettorie di crescita della regio-
ne», ha detto Crocco. 
L’organismo, recentemen-
te ricostituito dalla Regione 
Calabria, rappresenta uno 
spazio istituzionale di ascol-
to, proposta e raccordo con le 
comunità calabresi fuori dai 
confini regionali. La Consulta 
nasce con l’obiettivo di valo-
rizzare il contributo umano, 
culturale, professionale e 
identitario dei corregionali 
nel mondo, favorendo un dia-
logo più strutturato tra istitu-
zioni, territori, associazioni, 
imprese e comunità interna-
zionali.
La nomina di Crocco, founder 
e CEO di diverse realtà ope-
rative tra Italia e Stati Uniti e 
presidente del Mediterranean 
Export Innovation Hub, as-
sume particolare rilievo alla 
luce del ruolo della comuni-
tà calabrese negli Stati Uniti, 
storicamente radicata e an-
cora oggi legata alla propria 
terra d’origine da rapporti 
profondi e da reti culturali, 
professionali e imprendito-
riali.
«Il mio impegno - prosegue 
l’imprenditore - sarà orien-
tato a favorire relazioni con-
crete, progettualità condivise 
e occasioni di crescita capaci 
di rafforzare la presenza della 
Calabria nello scenario inter-
nazionale. Gli Stati Uniti rap-
presentano un ponte naturale 
e strategico, non solo per la 
presenza di una comunità di 
corregionali viva e dinamica, 
ma anche per le opportunità 
che possono nascere dal dia-
logo tra territori, imprese, 
istituzioni e nuove genera-
zioni».
Nel commentare la nomina, 
Crocco esprime gratitudine 
al presidente della Regione 
Calabria, Roberto Occhiuto, e 
a tutti coloro che hanno con-
tribuito a questo percorso, 
rivolgendo un pensiero par-

ticolare al consigliere regio-
nale Orlandino Greco: «Il suo 
impegno ha contribuito alla 
ricostituzione della Consulta, 
restituendo slancio e centrali-
tà a una realtà chiamata oggi 

a svolgere un ruolo sempre 
più importante nel rapporto 
tra la Calabria e i suoi corre-
gionali sparsi nel mondo. È 
un percorso che sono onora-
to di condividere con amici, 
professionisti e personalità 
di grande spessore che, con 
il loro lavoro, hanno saputo 
dare lustro alla nostra terra e 
continuano a rappresentarne 
il valore, ognuno nel proprio 
ambito».
La Consulta si configura, dun-
que, come uno strumento ca-
pace di trasformare il legame 
con le comunità all’estero in 
una leva concreta di promo-
zione territoriale, relazioni 
istituzionali, cooperazione 
culturale e nuove opportunità 
di sviluppo.
«Questa nomina - precisa 

Crocco - rafforza ulterior-
mente il mio impegno nei 
percorsi che sto già portando 
avanti, in particolare come 
presidente del Mediterrane-
an Export Innovation Hub, 

per promuovere una Calabria 
capace di dialogare con i mer-
cati internazionali, attrarre 
relazioni qualificate e trasfor-
mare il proprio patrimonio 
materiale e immateriale in 
nuove occasioni di crescita».
«La Calabria - conclude - 
possiede una forza straordi-
naria: nelle sue radici, nella 
sua cultura, nei suoi territori 
e nelle persone che, anche 
lontano dalla terra d’origi-
ne, continuano a custodirne 
l’identità e a proiettarne il 
valore nel mondo. Lavorare 
per una regione più connessa, 
riconosciuta e protagonista 
nello scenario globale è una 
responsabilità che assumo 
con convinzione, visione e 
profondo senso di apparte-
nenza». 

Alessandro Crocco nominato 
componente per l’area USA

 CONSULTA DEI CALABRESI ALL’ESTERO

L’assemblea 
nazionale della 
Cgil sul Sud
Oggi a Roma si terrà l’as-
semblea azionale della Cgil 
dal titolo: “Una e indivisibi-
le. L’Italia riparte dal Mez-
zogiorno”.
Al centro dell’iniziativa i 
temi del lavoro di qualità, 
dello sviluppo sostenibile, 
dei diritti e della giusti-
zia sociale, con l’obiettivo 
di rilanciare la questione 
meridionale come grande 
questione nazionale e ri-
portarla al centro del dibat-
tito pubblico e dell’azione 
politico-sindacale.
Nel corso dei lavori sarà 
inoltre presentato un docu-
mento contenente le propo-
ste della Confederazione per 
affrontare le sfide economi-
che e sociali che interessa-
no il Mezzogiorno e l’intero 
Paese, articolate lungo al-
cune direttrici: ambiente, 
industria, infrastrutture, 
istruzione e ricerca, legali-
tà, salari e servizi pubblici. 
Tra gli interventi, quello del 
presidente della Regione, 
Roberto Occhiuto. 
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Domani pomeriggio, a 
Vibo, alle 15.30, nella 
Sala Murmura del-

la Camera di Commercio di 
Catanzaro Crotone Vibo Va-
lentia, si terrà il convegno di 
presentazione de “Il Patto di 
Rete per una Nuova Econo-
mia”, un’iniziativa che riu-
nisce cittadini, associazioni, 
enti e istituzioni attorno a 
una visione condivisa dell’e-
conomia orientata al bene co-
mune, alla dignità del lavoro, 
alla solidarietà e alla respon-
sabilità sociale.
Nata sotto l’impulso di un 
gruppo di cittadini e di as-
sociazioni, e fortemente so-
stenuta da S.E. Vescovo Atti-
lio Nostro, l’iniziativa nasce 
con l’obiettivo di favorire la 
costruzione di una rete ter-
ritoriale ampia e partecipa-
ta, capace di valorizzare le 
migliori energie sociali, cul-
turali ed economiche della 
comunità locale. Il progetto 
si allaccia ad un movimento 
quello dell’Economica Civile 

che, in diverse aree del paese, 
promuove percorsi comuni fi-
nalizzati allo sviluppo e alla 
crescita.
Sarà ospite l’illustre econo-
mista di fama internazionale, 
prof. Leonardo Becchetti ,che 

è professore ordinario di Eco-
nomia Politica all’Università 
di Roma Tor Vergata ed è edi-
torialista di Avvenire e Il Sole 
24 Ore e che terrà una lectio 
magistralis sulla generatività.
Il Patto di Rete, successiva-

mente, si svilupperà attra-
verso diversi appuntamenti 
ed eventi pubblici di carattere 
culturale, formativo e sociale, 
tra cui incontri tematici, mo-
menti di confronto con citta-
dini e istituzioni, laboratori 
partecipativi e una fiera dedi-
cata alle aziende del territorio 
vibonese.
Tra gli obiettivi principali 
figura il rafforzamento del 
senso di comunità e della par-
tecipazione civica, creando 
occasioni concrete di collabo-
razione tra istituzioni, società 
civile e mondo produttivo. La 
rete territoriale coesa, nella 
visione del progetto, rappre-
senta un importante presidio 
culturale e sociale contro ogni 
forma di illegalità e contro le 
mafie. 

DOMANI A VIBO

Si presenta  “Il Patto di Rete
per una Nuova Economia”

Questo pomeriggio, a 
Cosenza, alle 18.30, 
sarà intitolata la Scali-

nata di Via Calabria a Pietro 
Tarsia, compianto ingegnere 
capo del Genio Civile di Co-
senza, scomparso il 27 mag-
gio del 2021. 
La cerimonia avverrà alla 
presenza del Sindaco Franz 
Caruso, dei figli dell’ingegne-
re Tarsia, Francesca e Fran-
cesco, e del Presidente della 
Commissione consiliare Ur-
banistica del Comune di Co-
senza, Francesco Turco. Pie-
tro Tarsia è stato una vera e 
propria personalità nel mon-
do dell’ingegneria calabrese. 
Lunghissimo il suo percorso 
professionale che lo ha visto 
impegnarsi, con tutte le sue 
forze e capacità, per l’obiet-
tivo di rendere più moderna 

e funzionale la sua terra di 
Calabria. 
«La città di Cosenza è ono-
rata e orgogliosa – sottolinea 
il Sindaco Franz Caruso – di 
celebrare la memoria dell’ing.
Pietro Tarsia, figura e profes-
sionista di primissimo piano 
nel campo dell’ingegneria na-
zionale che ha dato lustro a 
tutta la Calabria e, in partico-
lare, alla provincia e alla città 
di Cosenza. Intitolargli la sca-
linata di via Calabria significa 
eternare il suo ricordo e rico-
noscere i suoi altissimi meri-
ti professionali che ha avuto 
modo di dimostrare parteci-
pando alla realizzazione di 
opere importanti, compresa 
la ricostruzione del nostro 
teatro di tradizione “Alfonso 
Rendano». 
«Pietro Tarsia rappresenta 

un esempio di professionista 
illuminato e di grande opero-
sità per tutti gli ingegneri pre-
senti e futuri. La sua lezione, 
umana e professionale – ha 
aggiunto Franz Caruso – può 
essere, a giusta ragione, ad-
ditata alle nuove generazioni 
come condotta esemplare da 
seguire per il conseguimento 
di quegli obiettivi che Pietro 
Tarsia ha saputo raggiunge-
re con il sacrificio, il rigore 
e la passione, qualità che gli 
hanno fatto meritare l’ap-
prezzamento unanime della 
nostra comunità».  Partendo 
dal territorio della provincia 
di Cosenza, Tarsia ha fat-
to parte di quella categoria 
di eccellenti professionisti, 
impegnati, nell’immediato 
dopoguerra, a ricostruire un 
Paese devastato e che, ar-

mati di regolo e calcolatrice 
a manovella, hanno proget-
tato l’autostrada del Sole, 
disegnato le reti idriche che, 
ancora oggi, portano l’acqua 
nei nostri rubinetti, costruito 
strade e viadotti nella punta 
più estrema e arretrata del-
lo Stivale. Tra le tante opere 
realizzate dall’ing.Pietro Tar-
sia anche quelle di regimen-
tazione del fiume Crati. E’ 
stato, inoltre, collaudatore di 
opere strategiche per la Ca-
labria: dagli edifici dell’Uni-
versità degli Studi della Ca-
labria ai viadotti di accesso 
alla Stazione Ferroviaria di 
Vaglio Lise di Cosenza; dal 
porto di Cetraro a quello di 
Corigliano; dalla nuova Ba-
silica Santuario di San Fran-
cesco di Paola, alla centrale 
Enel di Rossano. 

A COSENZA

Si intitola scalinata all’ing. Pietro Tarsia
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Oggi, tra l’Università 
della Calabria e l’I-
stituto Superiore di 

Scienze Religiose “San Fran-
cesco di Sales” di Cosenza, 
si terrà la giornata di studio 
“Quale legalità contro le ma-
fie”. 
L’iniziativa è promossa dall’I-
stituto di Ricerca e Forma-
zione Interdisciplinare sulle 
mafie e la corruzione “don 
Peppe Diana” della Pontifi-
cia Facoltà Teologica dell’I-
talia Meridionale di Napoli, 
dall’Arcidiocesi di Cosenza-
Bisignano e dal Dipartimento 
di Culture, Educazione e So-
cietà dell’Università della Ca-
labria, nell’ambito del XV ci-
clo seminariale di Pedagogia 
dell’Antimafia (2011-2026).
La giornata rappresenta un 
nuovo tassello del percorso 
culturale e pedagogico che 
l’UniCal sta sviluppando ne-
gli ultimi anni sul terreno 
dell’antimafia educativa, nel-
la convinzione che il contra-
sto alle organizzazioni crimi-
nali non possa essere affidato 
esclusivamente all’azione re-
pressiva e giudiziaria, ma ri-
chieda una profonda trasfor-
mazione culturale, sociale e 
formativa.
L’obiettivo dell’incontro è in-
fatti quello di mettere in dia-
logo saperi differenti –  peda-
gogia, teologia, magistratura, 
sociologia, intelligence, ricer-
ca educativa – per interrogar-
si sulle condizioni necessarie 
alla costruzione di una lega-
lità democratica capace di 
incidere realmente nelle co-
scienze, nelle relazioni sociali 
e nei territori.
La sessione mattutina, previ-
sta alle ore 10.30 presso l’U-
niversity Club dell’Università 
della Calabria, sarà aperta dai 
saluti istituzionali del proret-
tore vicario Stefano Curcio e 
del decano della Sezione San 
Tommaso della Pontificia Fa-
coltà Teologica dell’Italia Me-
ridionale, Antonio Foderaro. 
A coordinare i lavori sarà 
Giancarlo Costabile, docente 
di Pedagogia dell’antimafia 
all’UniCal.
Interverranno don Marcello 

Cozzi, coordinatore dell’IR-
FI “don Peppe Diana”, da 
anni impegnato sul rappor-
to tra mafie, etica pubblica e 
giustizia sociale; la sostituta 
procuratrice generale di Ca-
tanzaro Marisa Manzini, tra 
le figure più autorevoli del-
la magistratura italiana nel 
contrasto alla criminalità or-
ganizzata; e Mario Caligiuri, 
docente dell’Università della 
Calabria e presidente della 
Società Italiana di Intelligen-
ce, che offrirà una riflessione 
sui mutamenti delle mafie 
contemporanee e sulle nuo-
ve forme del potere criminale 
nell’età globale.
Nel pomeriggio, a partire dal-
le ore 16.00 presso l’Istituto 
Superiore di Scienze Religio-
se “San Francesco di Sales” a 
Rende, la riflessione si spo-
sterà sul rapporto tra edu-
cazione, comunità ecclesiali 
e costruzione della coscienza 
democratica. I lavori saranno 
introdotti da don Emilio Sa-
latino, direttore dell’ISSR, e 
da Rossana Adele Rossi, coor-
dinatrice del Corso di Studio 
unificato in Scienze dell’Edu-
cazione e Scienze Pedagogi-
che dell’UniCal.
Dialogheranno Tullio Romi-
ta, coordinatore dei corsi di 
laurea in Scienze Turistiche 
e Valorizzazione dei Sistemi 
Turistico-Culturali dell’U-
niversità della Calabria, e 
don Ennio Stamile, rettore 
dell’associazione UniRiMi 
“Rossella Casini”, impegnata 
nella promozione della me-
moria delle vittime innocenti 
delle mafie e nella costruzio-
ne di percorsi di cittadinanza 
attiva nei territori più fragili 
della Calabria.
Le conclusioni saranno affi-
date all’arcivescovo di Cosen-
za-Bisignano, mons. Giovan-
ni Checchinato.
La giornata di studio si collo-
ca dentro una più ampia ri-

flessione sul ruolo pubblico 
delle istituzioni educative e 
culturali nella costruzione di 
comunità democratiche ca-
paci di contrastare le mafie 

non soltanto sul piano pe-
nale, ma soprattutto sul ter-
reno della formazione delle 
coscienze e della liberazione 
culturale.
In questa prospettiva, la pe-
dagogia dell’antimafia pro-
posta dall’Università della 
Calabria prova a oltrepassa-
re una visione esclusivamente 
emergenziale del fenomeno 
mafioso per interpretarlo co-
me questione educativa, an-
tropologica e sociale. Le ma-
fie, infatti, non si alimentano 
soltanto attraverso la violen-
za criminale, ma anche me-
diante consenso sociale, di-

suguaglianze, subordinazione 
culturale e povertà educative.
Per questo il seminario in-
tende rilanciare il valore delle 
alleanze educative tra uni-

versità, scuola, magistratura, 
Chiesa e società civile, nella 
convinzione che la legalità 
democratica debba tradursi in 
partecipazione, responsabilità 
collettiva e giustizia sociale.
L’iniziativa conferma inoltre 
il crescente impegno dell’Uni-
versità della Calabria nel con-
solidare il proprio ruolo come 
spazio pubblico di elaborazio-
ne critica e di intervento cul-
turale sui grandi temi della 
contemporaneità, rafforzando 
il dialogo tra ricerca accade-
mica, territorio e istituzioni 
impegnate nella costruzione 
del bene comune. 

 Una giornata di studio 
“Quale legalità contro le mafie”

PROMOSSO DA UNICAL E IRFI
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Grande festa in Vatica-
no per la Fondazione 
che oggi porta il nome 

del senatore vibonese Antoni-
no Murmura, e che è nata per 
volere della moglie, la musi-
cista e scrittrice Maria Folino 
Murmura, e delle loro tre fi-
glie, con l’obiettivo principale 
di ricordare alle nuove gene-
razioni il ruolo della “politica 
alta” e il lavoro incredibile che 
il senatore vibonese ha sem-
pre profuso per la nascita di 
quella che è oggi la Provincia 
di Vibo Valentia. 
«La Fondazione Murmura – 
dice Maria Murmura a Papa 
Leone XVI – è stata istituita 
nel 2015 per iniziativa della 
nostra famiglia con l’inten-
to di promuovere iniziative 
di utilità sociale, culturale e 
artistica. È un’organizzazione 
filantropica indipendente che 
si impegna a sostenere il Sud 
Italia attraverso interven-
ti volti a generare impatto e 
migliorare la qualità della vita 
della comunità. Ma soprattut-
to, la Fondazione si impegna 
anche nella raccolta e distri-
buzione di fondi per creare 
un patrimonio di solidarietà 
e cultura, promuovendo pro-
getti concreti per la crescita 
del territorio e mettendo in 
contatto coloro che desidera-
no investire nell’ambito della 
comunità locale». Papa Leone 
la ascolta in silenzio e poi le 
regala il tradizionale rosario 
della Santa Sede, ricordando-
le che lui conosce molte cose 
della terra di Calabria.
Per la Fondazione Murmura e 
per la città di Vibo Valentia è 
una giornata davvero storica, 
anche perché questa visita a 
Papa Leone XVI coincide con 
il dodicesimo anniversario 
della morte del senatore e che 
il prossimo mese di dicembre 
sarà ricordato ancora una vol-
ta in maniera solenne a Vibo 
come “esempio di cosa era il 
potere politico una volta”. Il 
“potere politico” che aveva 
rispetto di tutti, che trattava 

tutti con lo stesso metro di 
misura, soprattutto in questa 
sua casa dove i poveri veniva-
no trattati alla stregua delle 
famiglie più importanti e più 
borghesi del territorio. A casa 

Murmura si era davvero tutti 
uguali, e comunque lui aveva 
questa straordinaria capacità 
di far sentire tutti uguali. 
Il “vecchio Tony”, così come 
per anni lo ha chiamato Pep-
pe Sarlo sul giornale che ha 

fatto la storia della città di 
Vibo Valentia, “Pronto? Qui 
Calabria”, aveva una parola 
buona per tutti, trovava sem-
pre il tempo giusto per tutti, e 
non si negava mai a nessuno. 

Lui era il “suo” popolo, e lui 
per primo sentiva tutto l’affet-
to e l’ammirazione che il suo 
popolo aveva per lui, e che il 
Senatore contraccambiava 
poi con questo suo modo di 
fare, sempre alla mano, con 

una semplicità e una mode-
stia che hanno fatto di lui uno 
dei leaders politici in quegli 
anni più amati credo d’Italia. 
Il vecchio Murmura non face-
va altro che ripetere «Questa 
terra ha bisogno della politi-
ca, così come la politica ha bi-

sogno di tutti noi. O si cresce 
tutti insieme, o è la fine per 
tutti». Aveva ragione lui. E 
l’altra grande lezione che lui 
lascia oggi alle giovani gene-
razioni è il culto della squa-
dra. «Da soli – diceva – non 
si va da nessuna parte. Serve 
costruire una squadra che sia 
al servizio dei bisogni degli al-
tri». 
E, da sindaco della città di 
Vibo, ricordo che chiamò un 
ragazzo che allora non ave-
va ancora neanche 29 anni, 
Nicola Barbuto, e gli chiese 
di fare l’assessore della sua 
Giunta. Quanti altri ragazzi 
in quella sua segreteria! Li 
conoscevo uno per uno, e li 
ho ammirati uno per uno, 
dall’inizio alla fine. Qualcuno 
non c’è neanche più, ma so-
no sicuro che oggi ci guarda 
dal cielo. Ecco perché in Va-
ticano con Papa Leone ideal-
mente c’eravamo anche tutti 
noi. 

IN VATICANO IL RICORDO DEL COMPIANTO SENATORE ANTONINO

La Fondazione Murmura da Papa Leone
PINO NANO
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Fino al 30 maggio a Ce-
risano si terrà la resi-
denza d’artista “Volti 

del Borgo”.
L’evento rientra l’iniziativa 
‘Volti del Borgo’  nell’ambito 
del progetto ‘Residenza d’ar-
tista sulla Fotografia contem-
poranea’ che fino al 30 mag-
gio trasformerà il borgo nella 
musa ispiratrice dei fotografi 
partecipanti.
Quindici gli iscritti prove-
nienti da ogni latitudine del-
la Calabria e dell’Italia per 
offrire a Cerisano un ritratto 
delle sue bellezze, delle sue 
particolarità, tra le mura del-
le case, i colori delle chiese. 
Per dieci giorni, i fotografi si 
immergeranno tra le vie del 

borgo, tessendo un racconto 
tra i volti dei passanti, negli 
archivi storici, formandosi 
e creando allo stesso tempo. 
Un progetto – finanziato 
dal Ministero della Cultu-
ra – che esprime a pieno la 
mission dell’Amministrazio-
ne Di Gioia, ossia fare della 
formazione e della cultura 
il motore portante della ri-
qualificazione di un borgo. 
Cerisano viene riscoperta 
attraverso gli obiettivi di ar-
tisti cosmopoliti, in grado di 
aprire questo piccolo scrigno 
e ritrarne ogni sua ricchezza. 
Volti del Borgo sarà curato 
da Attilio Lauria e seguito 
dall’Associazione Rete Ci-
nema Calabria. 

A CERISANO FINO AL 30 MAGGIO

L’iniziativa
“Volti del Borgo”
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Domani mattina, alle 11, 
nella sede operativa 
dell’EPMR, all’ex Ton-

nara di Bivona, a Vibo Valen-
tia, sarà presentato il progetto 
“Life TerrAmare”, che mira a 
migliorare la conservazione 
degli habitat dunali e costie-
ri in alcune Zone Speciali di 
Conservazione della Calabria, 
rafforzando il ruolo dell’Ente 
per i Parchi Marini Regiona-
li (EPMR) come presidio di 
biodiversità e piattaforma di 
cooperazione internazionale.
L’iniziativa si inserisce nel 
percorso di nuova program-
mazione avviato dall’Ente, 
dopo il passaggio alla gestio-
ne ordinaria, per trasformare 
la tutela ambientale in cono-
scenza, educazione, turismo 
sostenibile e sviluppo terri-
toriale.
LIFE TerrAmare interesse-
rà direttamente le ZSC Dune 
dell’Angitola, Fondali di Pizzo 
Calabro, Dune di Camigliano, 
Fondali di Crosia-Pietrapaola-
Cariati e Spiaggia di Brancale-
one. Si tratta di aree di gran-
de valore ecologico nelle quali 
saranno sviluppate azioni di 

conservazione attiva, ripri-
stino degli habitat, contrasto 
alle specie aliene, educazione 
ambientale e comunicazione.
Per il Direttore generale di 
EPMR, Raffaele Greco, LIFE 
TerrAmare si colloca piena-
mente nella visione strategi-
ca che l’Ente parchi marini 
sta portando avanti in questa 
nuova fase di governance: 
considerare le aree protette 
non come perimetri immo-
bili, ma come infrastrutture 
naturali capaci di generare 
consapevolezza, fruizione or-
dinata, qualità dell’accoglien-
za e competitività territoria-
le. All’incontro, moderato da 
comunicatore strategico Le-
nin Montesanto, insieme al 
Direttore generale dell’Ente, 
Raffaele Greco, interverran-
no il sindaco di Vibo Valentia 
Vincenzo Romeo; il Coman-
dante della Capitaneria di 
Porto di Vibo Valentia, Capita-
no di Fregata Guido Avallone; 
Marcello Miozzo di DREAM 
Italia e Antonino Mancuso 
dell’EPMR che presenteranno 
il progetto. Previsti, inoltre, i 
contributi di Giovanni Arami-

ni, dirigente del Settore Parchi 
e Aree Protette; Roberto Co-
sentino, Direttore generale del 
Dipartimento Turismo, Cultu-
ra e Identità territoriale; Mi-
chelangelo Iannone, Direttore 
generale ARPACAL; Antonio 
Morabito, responsabile nazio-
nale CITES e Benessere ani-
male Legambiente; Giuseppe 

Oliva, Direttore generale di 
Calabria Verde; e Salvatore 
Siviglia, Direttore generale del 
Dipartimento Ambiente, Pa-
esaggio e Qualità Urbana. Le 
conclusioni saranno affidate 
all’assessore regionale all’Am-
biente Antonio Montuoro e 
all’assessore regionale al Tu-
rismo Giovanni Calabrese. 

Si presenta il progetto “Life TerrAmare”
PARCHI MARINI CALABRIA


